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Configurazione di System Manager

Accedere a System Manager

Per accedere all’interfaccia utente di System Manager, puntare un browser verso
l’indirizzo IP del controller. L’installazione guidata consente di iniziare a configurare il
sistema.

Prima di iniziare

• Installare e configurare l’hardware, come descritto in una delle guide di configurazione rapide:

◦ "Configurazione di Linux Express"

◦ "Configurazione di VMware Express"

◦ "Configurazione di Windows Express"

• Configurare una stazione di gestione che soddisfi i seguenti requisiti:

◦ Connesso a una rete a 1 Gbps o più veloce.

◦ Collegato alla stessa subnet delle porte di gestione dello storage.

◦ Utilizzato come stazione separata, anziché come host (i/o collegato) utilizzato per la gestione dei dati.

◦ Configurazione per la gestione out-of-band, in cui una stazione di gestione dello storage invia comandi
al sistema di storage attraverso le connessioni Ethernet al controller.

◦ Configurazione con un browser supportato. Vedere "Browser e sistemi operativi supportati".

Fasi

1. Dal browser, immettere il seguente URL: https://<IPAddress>

IPAddress è l’indirizzo di uno dei controller dello storage array.

La prima volta che System Manager viene aperto su un array non configurato, viene visualizzato il prompt
Set Administrator Password (Imposta password amministratore).

2. Immettere la password di System Manager per il ruolo di amministratore nei campi Set Administrator
Password (Imposta password amministratore) e Confirm Password (Conferma password), quindi fare clic
su Set Password (Imposta password).

L’installazione guidata viene avviata al primo accesso.

3. Utilizzare l’installazione guidata per eseguire le seguenti operazioni:

◦ Verifica dell’hardware (controller e dischi) — verifica del numero di controller e dischi nell’array di
storage. Assegnare un nome all’array.

◦ Verifica di host e sistemi operativi — verifica dei tipi di host e sistemi operativi a cui lo storage array
può accedere.

◦ Accept Pools — accettare la configurazione del pool consigliata per il metodo di installazione rapida.
Un pool è un gruppo logico di dischi.

◦ Configura avvisi — consente a System Manager di ricevere notifiche automatiche quando si verifica
un problema con lo storage array.

◦ Enable AutoSupport — monitora automaticamente lo stato dello storage array e invia le spedizioni al
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supporto tecnico.

Per ulteriori informazioni sull’installazione guidata, consultare "Panoramica dell’installazione guidata".

Panoramica dell’installazione guidata

Utilizzare la procedura guidata di installazione per configurare lo storage array, inclusi
hardware, host, applicazioni, carichi di lavoro, Pool, avvisi e AutoSupport.

Configurazione iniziale

Quando si apre System Manager per la prima volta, viene avviata l’installazione guidata. L’installazione
guidata richiede di eseguire le attività di configurazione di base, ad esempio assegnare un nome allo storage
array, configurare gli host, selezionare le applicazioni e creare pool di storage.

Prima di continuare con la configurazione iniziale, accedere al Centro aggiornamenti (supporto

› Centro aggiornamenti) e assicurarsi che il software del sistema operativo SANtricity sia
aggiornato. Se necessario, eseguire l’aggiornamento alla versione più recente e aggiornare il
browser per continuare la configurazione. Per ulteriori informazioni, vedere "Panoramica di
Upgrade Center".

Se si annulla la procedura guidata, non è possibile avviarla di nuovo manualmente. La procedura guidata
viene riavviata automaticamente quando si apre System Manager o si aggiorna il browser e viene soddisfatta
almeno una delle seguenti condizioni:

• Non vengono rilevati pool e gruppi di volumi.

• Nessun carico di lavoro rilevato.

• Nessuna notifica configurata.

Terminologia

L’installazione guidata utilizza i seguenti termini.

Termine Descrizione

Applicazione Un’applicazione è un programma software, ad esempio Microsoft SQL Server o
Microsoft Exchange.

Avviso Gli avvisi informano gli amministratori degli eventi importanti che si verificano
sugli array di storage. Gli avvisi possono essere inviati tramite e-mail, trap SNMP
o syslog.

AutoSupport La funzione AutoSupport monitora lo stato di salute di uno storage array e invia
automaticamente i dispatches al supporto tecnico.

Hardware L’hardware del sistema storage include array di storage, controller e dischi.

Host Un host è un server che invia i/o a un volume su un array di storage.
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Termine Descrizione

Oggetto Un oggetto è qualsiasi componente di storage logico o fisico. Gli oggetti logici
includono gruppi di volumi, pool e volumi. Gli oggetti fisici includono lo storage
array, gli array controller, gli host e i dischi.

Piscina Un pool è un insieme di dischi raggruppati in modo logico. È possibile utilizzare
un pool per creare uno o più volumi accessibili a un host. I volumi vengono creati
da un pool o da un gruppo di volumi.

Volume Un volume è un container in cui applicazioni, database e file system
memorizzano i dati. Si tratta del componente logico creato per consentire all’host
di accedere allo storage sull’array di storage.

Un volume viene creato dalla capacità disponibile in un pool o in un gruppo di
volumi. Un volume ha una capacità definita. Anche se un volume può essere
costituito da più di un disco, un volume viene visualizzato come un componente
logico per l’host.

Gruppo di volumi Un gruppo di volumi è un contenitore per volumi con caratteristiche condivise. Un
gruppo di volumi ha una capacità e un livello RAID definiti. È possibile utilizzare
un gruppo di volumi per creare uno o più volumi accessibili a un host. I volumi
vengono creati da un gruppo di volumi o da un pool.

Carico di lavoro Un workload è un oggetto storage che supporta un’applicazione. È possibile
definire uno o più carichi di lavoro o istanze per applicazione. Per alcune
applicazioni, il sistema configura il carico di lavoro in modo che contenga volumi
con caratteristiche di volume sottostanti simili. Queste caratteristiche dei volumi
sono ottimizzate in base al tipo di applicazione supportata dal carico di lavoro. Ad
esempio, se si crea un carico di lavoro che supporta un’applicazione Microsoft
SQL Server e successivamente si creano volumi per tale carico di lavoro, le
caratteristiche del volume sottostante sono ottimizzate per supportare Microsoft
SQL Server.

FAQ

Cosa succede se non vengono visualizzati tutti i componenti hardware?

Se non vengono visualizzati tutti i componenti hardware nella finestra di dialogo Verify
hardware (verifica hardware), potrebbe indicare che uno shelf di dischi non è collegato
correttamente o che uno shelf incompatibile è installato nell’array di storage.

Verificare che tutti gli shelf di dischi siano collegati correttamente. In caso di dubbi sulla compatibilità degli shelf
di dischi, contattare il supporto tecnico.

Cosa succede se non vengono visualizzati tutti gli host?

Se gli host connessi non vengono visualizzati, il rilevamento automatico non è riuscito, gli
host non sono collegati correttamente o non sono connessi host.
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Una volta completata la configurazione, è possibile configurare gli host in un secondo momento. È possibile
creare gli host manualmente nel modo seguente:

• È possibile creare manualmente gli host e associare gli identificatori di porta host appropriati accedendo al

Storage › hosts. Gli host creati manualmente vengono visualizzati anche nella procedura guidata Initial

Setup.

• La destinazione e l’host devono essere configurati per il tipo di porta host (ad esempio, iSCSI o NVMe su
RoCE) e una sessione per lo storage stabilita prima che il rilevamento automatico funzioni.

In che modo l’identificazione delle applicazioni mi aiuta a gestire lo storage array?

Quando si identificano le applicazioni, System Manager consiglia automaticamente una
configurazione del volume che ottimizza lo storage in base al tipo di applicazione.

L’ottimizzazione dei volumi per applicazione può rendere più efficienti le operazioni di storage dei dati.
Caratteristiche come il tipo di i/o, la dimensione del segmento, la proprietà del controller e la cache di lettura e
scrittura sono incluse nella configurazione del volume. Inoltre, è possibile visualizzare i dati delle performance
per applicazione e per carico di lavoro per valutare la latenza, gli IOPS e i MiB/s delle applicazioni e i carichi di
lavoro associati.

Che cos’è un carico di lavoro?

Per alcune applicazioni della rete, ad esempio SQL Server o Exchange, è possibile
definire un carico di lavoro che ottimizzi lo storage per tale applicazione.

Un workload è un oggetto storage che supporta un’applicazione. È possibile definire uno o più carichi di lavoro
o istanze per applicazione. Per alcune applicazioni, il sistema configura il carico di lavoro in modo che
contenga volumi con caratteristiche di volume sottostanti simili. Queste caratteristiche dei volumi sono
ottimizzate in base al tipo di applicazione supportata dal carico di lavoro. Ad esempio, se si crea un carico di
lavoro che supporta un’applicazione Microsoft SQL Server e successivamente si creano volumi per tale carico
di lavoro, le caratteristiche del volume sottostante sono ottimizzate per supportare Microsoft SQL Server.

Durante la creazione del volume, il sistema richiede di rispondere alle domande sull’utilizzo di un carico di
lavoro. Ad esempio, se si creano volumi per Microsoft Exchange, viene chiesto quante cassette postali sono
necessarie, quali sono i requisiti medi di capacità delle caselle postali e quante copie del database si desidera.
Il sistema utilizza queste informazioni per creare una configurazione ottimale del volume, che può essere
modificata in base alle esigenze.

Come si configura il metodo di consegna per AutoSupport?

Per accedere alle attività di configurazione per i metodi di erogazione AutoSupport,

accedere al supporto › Centro di assistenza, quindi fare clic sulla scheda
AutoSupport.

Sono supportati i seguenti protocolli: HTTPS, HTTP e SMTP.

Come posso sapere se devo accettare la configurazione del pool consigliata?

L’accettazione della configurazione del pool consigliata dipende da alcuni fattori.

Determinare il tipo di storage più adatto alle proprie esigenze rispondendo alle seguenti domande:
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• Preferisci più pool di capacità inferiori, invece dei pool più grandi possibili?

• Preferisci i gruppi di volumi RAID rispetto ai pool?

• Preferisci eseguire il provisioning manuale dei dischi, invece di avere una configurazione consigliata per
te?

Se hai risposto Sì a una di queste domande, puoi rifiutare la configurazione del pool consigliata.

System Manager non ha rilevato alcun host. Cosa devo fare?

Se gli host connessi non vengono visualizzati, il rilevamento automatico non è riuscito, gli
host non sono collegati correttamente o non sono connessi host.

Una volta completata la configurazione, è possibile configurare gli host in un secondo momento. È possibile
creare gli host manualmente nel modo seguente:

• È possibile creare manualmente gli host e associare gli identificatori di porta host appropriati accedendo al

Storage › hosts. Gli host creati manualmente vengono visualizzati anche nella procedura guidata Initial

Setup.

• La destinazione e l’host devono essere configurati per il tipo di porta host (ad esempio, iSCSI o NVMe su
RoCE) e una sessione per lo storage stabilita prima che il rilevamento automatico funzioni.
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